
Passione e missione. Così aveva
detto l’altra sera nella saletta gial-
la di Palazzo Mezzanotte, l’inge-
gner De Benedetti per descrivere il
suo rapporto con la carta stampa-
ta, cioè con Repubblica, Espresso, i
quotidiani locali del gruppo Fine-
gil e mettiamoci pure le radio. Rap-
porto che non si sogna di interrom-
pere, dopo aver reciso i legami con
tutte le altre società del gruppo.
De Benedetti non si mette da par-
te. Vuol decidere i nomi dei diretto-
ri (anche del nuovo direttore di Re-
pubblica). Non pensa a vendere,
proposito che ha enunciato con so-
lennità: «Quando sarò morto non
so. Finchè sono vivo io, la vendita
non è all'ordine del giorno».

ABBANDONO

All’annuncio dell’abbandono, la
Borsa aveva reagito condannando
il gruppo a una perdita del tre e
mezzo per cento. Riaperti i listini,
ponderate le parole dell’Ingegne-
re, la Borsa ha ripreso slancio al-
zando sugli scudi proprio il titolo
dell’Espresso: più 10,14 per cento,
a 0,99 euro (tenendosi le spalle
protette grazie al rialzo del 5,3 per
cento pure Cir, a 0,83 euro).

Può essere che la dichiarata con-
tinuità abbia premiato il titolo,
mentre da tempo correvano voci
di smembramenti (dal fallito pro-
getto di scissione delle attività in-
dustriali e finanziarie da quelle edi-
toriali), davanti ad un orizzonte di
crisi, crisi dei media, esemplificata
dalle difficoltà, dagli inciampi, sul-
la strada verso il rinnovo del con-
tratti di lavoro dei giornalisti italia-
ni. De Benedetti, a conferma della
sua “passione/ missione”, aveva
pure promesso che sarebbe rima-

sto nel consiglio della Fieg, della fe-
derazione editori, e che si sarebbe
impegnato per una conclusione,
purchè nel «segno della discontinui-
tà». Cioè della multimedialità.

Ma da bravo imprenditore, l’inge-
gner De Benedetti s’è pure lasciato
aperta una porta: finchè è vivo lui,
non si vende, ma è possibile che, es-
sendo vivo lui, «si presentino nuove

opportunità». Letteralmente: «Sul-
l’ipotesi di scissione delle attività
editoriali non ci sono fatti nuovi: la
fisionomia e il perimetro del gruppo
restano invariati, sempre che non si
presentino nuove opportunità...».
Lo “spezzatino” editoriale vale mol-
to: ieri il Sole24Ore faceva i conti in
tasca e, misurando pezzo per pezzo,

arrivava a una valutazione pruden-
te di 1,3 miliardi, quasi quattro vol-
te il valore di Borsa. Al “numero” si
arriva empiricamente, valutando i
giornali mille euro alla copia (Calta-
girone aveva pagato nel 2007 il Gaz-
zettino di Venezia più di due euro
alla copia: siamo in piena crisi, in
pienio regresso e quindi la metà po-
trebbe rappresentare un calcolo at-
tendibile). Per un monte vendite sot-
to il milione di copie, tra locali e Re-
pubblica, alle quali aggiungere quel-
le dell’Espresso e gli ascolti delle ra-
dio (Deejay, Capital, m20).

Fatto a pezzi, il “gruppo” potreb-
be far comodo a molti: allo stesso
De Benedetti che potrebbe trattene-
re per sè i gioielli (Repubblica ovvia-
mente) e far cassa con i locali, che
piacerebbero a Caltagirone. I com-
petitori non sono una folla.❖
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PER SAPERNEDI PIÙ

pMalgrado le assicurazionidi De Benedetti quello dell’editoria resta un dossier aperto

p Piazza Affaripremia clamorosamente il titolo (più 11%) in attesa di novità

Dopo il clamoroso annuncio
del ritiro di Carlo De Benedetti,
balzo a piazza Affari del grup-
po Espresso. Ipotesi di smem-
bramento e di vendite: l’inge-
gnere ha risolutamente nega-
to, ma la possibilità si fa strada.

MILANO

In famigliaRodolfo e Carlo DeBenedetti avranno ruoli molto diversi nel gruppo

IL LINK

Il sistema finanziario italia-
no «si conferma sostanzialmente
solido». È la rassicurazione del Co-
mitato per la salvaguardia della
stabilità finanziaria, che ieri si è
riunito a Roma per discutere gli ul-
timi sviluppi della situazione eco-
nomica nazionale.

Ma la recessione incombe. E in
Italia «la crescita dei prestiti banca-
ri continua a decelerare per la con-
trazione della domanda di finan-
ziamenti per i programmi di inve-
stimento, con segnali di inaspri-
mento delle condizioni di offerta»,
mentre «le condizioni di erogazio-
ne del credito alle imprese e alle
famiglie riflettono il costo del fun-
ding delle banche».

Inoltre la Banca d’Italia ha illu-
strato l’andamento del credito alle
imprese, nel contesto di «un qua-
dro congiunturale in netto deterio-

ramento, con effetti che iniziano a
manifestarsi sulla qualità del credi-
to». Eppure, è stata la conclusione
raggiunta dal comitato, «la situa-
zione del mercato della liquidità si
presenta meno tesa rispetto allo
scorso ottobre, in particolare sulle
scadenze più brevi».

Alla riunione, presieduta dal Mi-
nistro dell’Economia e delle Finan-
ze Giulio Tremonti, hanno parteci-
pato il Governatore della Banca
d’Italia Mario Draghi, il direttore
generale del Tesoro Vittorio Grilli,
il presidente dell’Isvap Giancarlo
Giannini e il presidente della Con-
sob Lamberto Cardia.❖
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«Il credito alle imprese
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